

DEFINIZIONE,  COORDINAMENTO E FINANZIAMENTO AI SENSI DELL'ART.  3,   COMMA 2,  DELLA LEGGE 16  APRILE 1987, N. 183, DEL PROGRAMMA  DEGLI   INTERVENTI FINANZIARI   DA EFFETTUARSI NEGLI  ANNI  1994-  1996, IN   RELAZIONE ALL'ARTICOLO 56 - 2B DEL TRATTATO CECA.





               IL COMITATO INTERMINISTERIALE

               PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA





 VISTA la legge   16 aprile   1987,   n. 183,   concernente  il   coordinamento  delle   politiche   riguardanti  l'appartenenza   dell'Italia alle Comunità europee e l'adeguamento  dell'ordinamento   interno  agli  atti  normativi comunitari  e,  in particolare,  gli   articoli  2   e  3,   relativi  ai  compiti  del  CIPE  in  ordine   all'armonizzazione  della  politica  economica  nazionale  con  le   politiche  comunitarie,  nonché l'articolo 5  che ha istituito  il   Fondo di rotazione per l'attuazione delle stesse;



 VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre  1988,   n.  568,  recante  il  Regolamento  sulla  organizzazione  e  sulle   procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione;



 VISTA la legge 19  febbraio 1992, n. 142 (legge comunitaria  1991),   ed in particolare l'articolo  75  concernente il medesimo  Fondo di   rotazione;



 VISTA la  Convenzione tra il  Governo  italiano  e  la  Commissione   delle Comunità europee,  firmata a Bruxelles il  18 dicembre  1990,   intesa a stabilire le modalità e le condizioni  per la  concessione   delle sovvenzioni previste all'art.  56,  paragrafo 2, lettera  b),   del trattato CECA per progetti da attivare a  seguito di  mutamenti   profondi nel mercato del carbone e dell'acciaio;



 VISTA la nota del Ministero del Lavoro e della  Previdenza  Sociale   n.  2/2178/B/13/7  del  4 dicembre  1995,  in allegato  alla  quale   figurano  i progetti aventi per oggetto misure di  riqualificazione   professionale, premi di partenza e prepensionamenti previsti  dalla   convenzione citata  per  i  quali  si  richiede  che  il  Fondo di   rotazione predetto assicuri la quota di  cofinanziamento nel  corso   degli anni 1995, 1996 ed integrazione 1994;



 RICONOSCIUTA l'esigenza di assicurare il finanziamento della  quota   nazionale  dei progetti  ammessi dalla Commissione  delle  Comunità   europee ai benefici di cui al citato art. 56, paragrafo 2,  lettera   b)  del trattato CECA,  secondo i criteri della  convenzione  sopra   indicata;



 CONSIDERATO  che a fronte  delle risorse rese  disponibili in  tale   contesto dalla Commissione dell'Unione europea, ammontanti a  circa   17,5 miliardi di  lire  per gli anni  1995  e 1996  e  integrazione   1994, occorre  provvedere  ad  assicurare  le  necessarie  risorse   nazionali, valutate complessivamente in 65,024 miliardi di  lire;



 RAVVISATA l'esigenza   -  a partire dal 1995 - di prevedere  per il   cofinanziamento   della   quota   nazionale dei   progetti  di   riqualificazione  professionale una  compartecipazione  finanziaria   dei privati,  in conformità a quanto sancito in  materia a  livello   comunitario e di partenariato;



 CONSIDERATA l'opportunità di  contenere entro il  dieci  per  cento   dell''investimento la misura della partecipazione  finanziaria  dei   privati, stante lo stato di crisi del settore;



 VISTE le risultanze  dei  lavori  istruttori  svolti  dal  Comitato   previsto dall'art.  5  del decreto del Presidente della  Repubblica   24 marzo 1994, n. 284;



 UDITA   la  relazione   del   Ministro   del   Bilancio   e  della   Programmazione economica;





                       D E L I B E R A





 1. Il programma degli interventi  finanziari,  per  gli anni  1995,   1996   ed  integrazione  1994,  relativo  al  cofinanziamento  dei   progetti  ammessi al  beneficio  degli  aiuti  finanziari  previsti   dall'art. 56, paragrafo 2, lettera b), del Trattato della  Comunità   europea del carbone  e  dell'acciaio  ammonta  a  complessive  lire   65,024 miliardi, di cui lire 59,654 miliardi a carico del  Fondo di   rotazione previsto  dall'art.  5  della legge n.  183/1987  e  lire   5,370 miliardi a carico dei privati. L'elenco dei progetti  ammessi   è riportato nelle  allegate  tabelle  A - B - C   che  fanno  parte   integrante della presente delibera.



 2. Nel  limite  dell'ammontare  predetto,  e  secondo  le  modalità   previste dall'art.  9  del decreto del Presidente della  Repubblica   29  dicembre 1988,  n. 568 il Fondo di rotazione di cui  all'art. 5   della  legge   n.   183/1987,   provvede  ad  erogare  ai  singoli   beneficiari,   su documentata richiesta del Ministero del  Lavoro e   della Previdenza Sociale  riferita a ciascun  progetto  attuato, la   quota di  finanziamento di  parte nazionale,  nella misura  massima   indicata nei richiamati allegati.



 3. Le sovvenzioni comunitarie a titolo dell'art.  56,  paragrafo 2,   lettera b),  del Trattato CECA saranno versate ai beneficiari,  per   il tramite del Ministero del Tesoro  -  Ragioneria  generale  dello   Stato,  Ispettorato generale  per l'amministrazione  del  fondo di   rotazione per   l'attuazione delle   politiche  comunitarie   (I.G.FO.R.).



 4. Il Fondo di  rotazione S autorizzato a  proseguire   negli  anni   successivi al 1995  e 1996  le erogazioni non effettuate nel  corso   dei  predetti  esercizi,   e   comunque  fino  a   quando  perdura   l'intervento comunitario.



 5. Il Ministero del Lavoro  e della Previdenza  sociale  effettua i   necessari controlli  di  competenza.  Il  Fondo  di  rotazione  può   procedere ad ulteriori controlli avvalendosi delle strutture  della   Ragioneria generale dello Stato.





 Roma, addì 21 dicembre 1995



                             IL PRESIDENTE DELEGATO

                                Rainer Masera







TAB. A INTERVENTI ART. 56 2b TRATTATO CECA - 1994 -



(miliardi di lire)

AZIENDE         �QUOTA NAZIONALE��           �F.d.R. art. 5 L. 183/87��Riqualificazione Professionale:������Acciaierie e Ferriere Lombarde Falk   �1,697��Acc. I.S.P. (ex A.T.A.)      �2,865��Lucchini Siderurgica      �0,658��Nuova Italiana Coke       �3,301��Lucchini Siderurgica (integrazione)   �1,329��Riconversider per ASI (integrazione)  �0,335�����Totale riqualificazione       �10,185�����Premi di partenza:������Nuova italiana Coke     �0,060��Sisma          �0.040��Italfond          �0.020��Lucchini          �0,072��Ferdofin          �0,016��Fucinati          �0.050�����Totale premi di partenza       �0,258�����Totale anno 1994        �10,443��







TAB. B INTERVENTI ART. 56 2b TRATTATO CECA - 1995 -

(miliardi di lire)

AZIENDE        �QUOTA NAZIONALE���F.d.R.art.5 L.183/87�Privati�Totale��Riqualificazione Professionale:����������Acc. Ferriere Lombarde Falk    �2,269     �0,252    �2,521��Acc. Darfo      �0,927   �  0,102    �1,029��Acc. Rubiera       �1,030     �0,114    �1,144��Acc. e Ferriera di Crema    �3,621   �0,402   �4,023��Acc. e Ferriere Piombino    �3,096   �0,344   �3,440��Acc. Ferrero       �3,525  �0,391   �3,916��Acc. Venete       �1,839   �0,204    �2,043��ENI risorse ex AGIP COAL    �0,530   �0,058    �0,588��Ferriera Tre Valli    �0,674   �0,074    �0,748��Ferrisider      �1,886   �0,209   �2,095��Montello S.p.A.       �3,387   �0,376   �3,763��Nuova Italiana Coke      �2,519  �0,279   �2,798��>Nuova Sidercamuna    �4,391  �0,487   �4,878��Rodasider       �1,290  �0,143   �1,433��Sisma        �3,043   �0,338   �3,381��Stefana Fratewlli S.p.A.    �0,672   �0,074    �0,746�������Totale riqualificazione      �34,699 �3,847 �38,546�������Premi di partenza e prepensionamenti:    �����Acciaieria di Rubiera    �0,020   ��0,020��Moccia       �0,026  ��0,026��Acc. Ferriere lombarde Falk    �0,592   ��0,592��Nuova italiana Coke      �0,160   ��0,160�������Totale premi di partenza e prepensionamento      �0,798 ��0,798�������Totale anno 1995       �35,497 ��39,344��





TAB. C INTERVENTI ART. 56 2b TRATTATO CECA - 1996 -



(miliardi di lire)

AZIENDE        �QUOTA NAZIONALE���F.d.R.art.5 L.183/87   �Privati�Totale��Riqualificazione professionale:����������Carbosulcis       �13,714     �1,523�15,237��






